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IL GIORNO *
il Resto del Carlino
LA NAZIONE

MINACCIATA con un coltello e rapinata
del portafogli. Attimi di terrore per una
ragazza aggredita nella centrale piazza
Beccaria pochi minuti prima della
mezzanotte di domenica. I due banditi
sono scappati con un bottino di 30 euro
ma la loro fuga è durata pochi minuti. La
vittima ha chiesto aiuto al 112 e agli
agenti della volante ha fornito la
descrizione dei due malviventi. La
coppia è stata individuata ancora in
zona: in manette due marocchini di 23 e
26 anni, nullafacenti, senza fissa dimora
e clandestini. In tasca avevano il bottino.

UNA SQUADRA antisciacalli nelle case
popolari, per verificare a tempo record
l’eventuale presenza di oggetti di valore
(nella foto uno degli ultimi tesoretti scoperti)
lasciati da inquilini defunti e custodirli
finché non si rintracciano gli eredi.
Questa è una delle missioni degli uomini
della Sicurezza MM, che gestisce i
caseggiati di proprietà del Comune.
QuandoMMha preso in carico da Aler,
a dicembre 2014, gli alloggi del Comune
quelli lasciati vuoti da inquilini deceduti,
e rimasti sfitti, ammontavano a circa 300
unità. E molti erano stati saccheggiati
oppure occupati abusivamente.

«NON VOGLIO FIORI,ma offerte per i
terremotati del centro Italia»: sono le
ultime volontà che Cinzia Fazzini, 45
anni, di San Biagio, frazione di Bagnolo
San Vito morta di leucemia all’ospedale
Sant’Orsola di Bologna, in attesa del
secondo trapianto di midollo, ha messo
per iscritto in una lettera indirizzata al
marito Paolo Lanzoni che ha seguito le
volontà. Cinzia lavorava come cassiera in
un ipermercato di Mantova, mentre il
marito è operaio. Dal 2004 la donna
combatteva con la malattia.

INSEGUITI per oltre venti chilometri e
raggiunti mentre, a piedi, stavano
cercando di far sparire le tracce per le vie
di Montodine. Due pregiudicati albanesi
di 20 anni senza fissa dimora sono stati
arrestati dai carabinieri dopo un
rocambolesco inseguimento iniziato
sulla Paullese. I militari hanno
organizzato anche un posto di blocco che
i fuggitivi hanno forzato per poi
abbandonare l’auto - carica di attrezzi per
lo scasso e ricetrasmittenti - a Montodine
e proseguire la fuga a piedi. Due sono
stati catturati, il terzo è riuscito a sparire.

LA PORTA di un’aula le è caduta
addosso: un’alunna delle elementari è
stata portata per accertamenti in ospedale
a scopo precauzionale per le leggere
contusioni. L’incidente è avvenuto ieri
mattina a Merate, nel plesso della
Primaria di via Montello. La scolara
entrando in bagno ha inavvertitamente
urtato con un piede la porta, che, non si
sa bene come, è uscita dai cardini e le è
cascata addosso facendola cadere. Una
compagna ha aiutato la malcapitata a
rialzarsi. La bambina se l’è cavata con un
bernoccolo e dei lividi.
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VARESE
IL GIUDICE del lavoro ha accolto
parzialmente il ricorso presentato da Fp
Cgil e Fp Cisl e condannato la Provincia
di Bergamo per condotta antisindacale in
relazione al fondo di produttività. Il
tribunale ha ritenuto illecito non aver
dato «piena esecuzione agli obblighi
contrattuali decidendo unilateralmente
di non corrispondere ai dipendenti il
compenso per la produttività
individuale» e ha ordinato alla Provincia
di restituire i 122mila euro previsti per il
salario accessorio. L’ente ha annunciato
che «provvederà al conguaglio con il
cedolino del mese di febbraio».

SI È CHIUSA con quattro condanne
l’inchiesta «Baby Parking 2» l’operazione
che nel marzo scorso ha visto finire nei
guai sei persone accusate a vario titolo di
detenzione e produzione di materiale
pedopornogafico e prostituzione
minorile. Ieri nel processo in abbreviato
la condanna più pesante è stata inflitta a
Edilberto Rinaldi, ex presidente delle
Torbiere: due anni. Un anno e 8 mesi a
Enrico Caniggia, titolare di un centro
estetico di Manerbio.
All’autotrasportatore altoatesino Kilian
Plattner 8 mesi; all’insegnante
bergamasco Guido Zanetti, 6 mesi.

SECONDA ASTA deserta per il Calcio
Como. Non è bastato lo “sconto” da
730mila euro a 535mila euro. Oggi alle 11
sarà formalizzato l’esito ma non è detto
che la mancanza di offerte corrisponda
alla fine della società. Insieme al curatore
fallimentare Francesco DiMichele (nella
foto), sarà valutato il capitale
eventualmente disponibile per capire se è
sufficiente a gestire un altro mese di
esercizio provvisorio, durante il quale
poter bandire una terza asta.

TRE INCIDENTI in pochi minuti fra i
caselli di Stradella e Castel San Giovanni
(Piacenza) dell’autostrada A21. Due le
vittime, gli autisti dei camion coinvolti
nello schianto sulla carreggiata sud poco
dopo le 15 di ieri: il primomezzo si è
ribaltato (nella foto) dopo aver perso parte
del carico di ghiaia, il secondo tir si è
schiantato contro una bisarca ferma in
coda per il primo incidente. Nello stesso
momento in direzione nord un’auto è
uscita di strada per evitare la coda che si
era formata in corrispondenza degli altri
incidenti: gravissimo l’automobilista.

Sull’A21morti e feriti
in tre incidenti

TRE SPARI nella notte contro un’auto
parcheggiata in cortile. Giallo a Casorate
Primo. A dare l’allarme gli abitanti di un
condominio svegliati dai colpi sparati
contro una Ford Ka parcheggiata
nell’area comune da cui si accede ai
garage (nella foto). I carabinieri hanno
recuperato 3 bossoli calibro 7,65. L’auto
è intestata a una quarantenne che vive
con il marito proprio in quel palazzo.
Entrambi non avrebbero saputo fornire
elementi utili a indirizzare le indagini.

HANNO TERRORIZZATO i passanti del
centro e della stazione ferroviaria. Hanno
anche aggredito un vigile che ha cercato
di fermarli. Pomeriggio di follia a Monza
per quattro ragazzini, tre sedicenni di
Cinisello Balsamo e Desio e un 14enne di
Agrate Brianza. Ed è stato quest’ultimo
ad affrontare i vigili al comando
minacciando di essere di una famiglia di
’ndranghetisti e dicendo che tanto,
essendo minorenne, non avrebbero avuto
conseguenze per le loro bravate: l’altro
giorno hanno spintonato i passanti,
strappando anche i vestiti, e aggredito un
agente. Tutti e quattro sono stati
denunciati a piede libero.

PRESI anche gli altri tre componenti –
tra cui il capo 25enne – della banda di sei
moldavi che tra il 2015 e il 2016 hanno
messo a segno una cinquantina di furti in
Valtellina (dove avrebbero commesso
circa la metà dei colpi), nel Milanese,
nelle province di Varese, Lecco, Monza,
oltre che a Udine, Treviso, Parma,
Bolzano, Padova e in Piemonte. Altri 10
denunciati per favoreggiamento o
ricettazione. Secondo i carabinieri del
Nucleo investigativo di Sondrio,
avrebbero collezionato un bottino di
circa un milione che solo parzialmente è
stato recuperato.
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